
«Noi, orgogliosi
del porta a porta

traditi dal sindaco»
Tcxr te dalle frazioni le lettera clr Protesta
cesto metodo a z4wa. esteso a tutta la . ittà»

REGGIO . Non c'è soltanto
l'interpellanza urgente d i
Matteo Olivieri, consigliere
comunale dei grillini. Contro
il nuovo progetto del sindaco
per la raccolta differenziata
dei rifiuti insorgono anche
molti cittadini, indignati per
la rinuncia ad estendere i l
«porta a porta» all'intera
area urbana .

A scrivere in queste ore al-
la Gazzetta sono perlopiù abi-
tanti delle frazioni, dove il si-
stema della raccolta a domi-
cilio si pratica e riscuote con-
sensi .

Così, mentre a Santa Cro-
ce molti si sentono penalizza -
ti, perchè continueranno lo-
ro malgrado a fungere da ca-
vie di un esperimento consi-
derato fallimentare e abban-
donato dallo stesso Comune,
dalle frazioni si leva forte la
protesta contro il voltafaccia
di Graziano Delrio, che ave-
va inserito il «porta a porta»
fra i punti qualificanti del
suo programma .

«Da cittadi-
no — scrive
Paolo Vall i
di Massenza-
tico — espri-
mo il mio
profondo sde-
gno. Da lau-
reato in eco-

nomia ritengo assurdo non
estendere all'intera città la
raccolta porta a porta, che
punta ad evitare la costruzio-
ne di un nuovo inceneritore .
Questo impianto, infatti, è
antieconomico per i costi di

costruzione e la resa bassissi-
ma in termini di energia pro-
dotta . Inoltre minaccia la sa-
lute dei cittadini a causa del -
l'emissione di nanoparticel-
le».

Secondo Valli la scelta di
aumentare le dotazioni dei
tradizionali cassonetti e di re-
galare le borse per la raccol-
ta non garantisce l'incremen-
to percentuale della differen-
ziata : «Così — osserva — si
lascia alla discrezionalità e
al buon senso del cittadino
che a volte c'è, spesso man-
ca . . .». La critica, poi, si con-
centra sul progetto dei casso-
netti interrati, il primo dei
quali è in costruzione in piaz-
za XXIV Maggio: «I cassonet-
ti interrati sono quanto di
più assurdo in termini co-
sti-benefici, costando 200mi-
la euro ciascuno . Bene fa Oli-
vieri a mettere sull'attenti il
primo cittadino in merito a
segnalazioni alla Corte dei
Conti».

Rimane la difficoltà rappre-
sentata dai maggiori costi
del «porta a porta» . Valli ri-
tiene che estendendo tale ser-
vizio si possa beneficiare di
economie di scala di tipo or-
ganizzativo e logistico : «Nel
medio e lungo periodo — scri-
ve — si potranno avere ri-
sparmi sulle bollette» . ,

Un abitante di Codemon-
do, Sergio Spaggiari, denun-
cia : «Graziano Delrio inten-
de ridurre la pecentuale pre-
vista di raccolta differenzia-
ta dal 65 al 60%, disattenden-
do le richieste dell'Europa .

Vorrei fare presente che so-
no state raccolte 15mila fir-
me a favore del porta a porta
e che questo è, allo stato, l'u-
nico sistema che permette di
fare a meno dell'incenerito-
re . Devo constatare con ama-
rezza che si sta abbandonan-
do una via virtuosa e che pro -
babilmente la rinuncia alla
raccolta domiciliare era già
stata pianificata quando si fa-
cevano proclami elettorali in
senso opposto» .

Willer Marchetti di Villa
Cadè propone il confronto
con Parma, città amministra-
ta dal centro destra: «n porta
a porta si fa in centro storic o
a Parma, si fa in zone urbane
di grandi città europee ed ita -

liane, ma a Reggio non s i
può fare . A Villa Cadè lo fac -
cio con orgoglio e funziona
benissimo. Sono decine di mi-
gliaia le persone che lo fanno
nelle frazioni e a Santa Cro-
ce e sono quelle che più diffe -
renziano i rifiuti . Vogliamo
che si avvii la tariffa puntua-
le premiante per noi che più
ricicliamo. Il sistema a casso -
netti stradali è un fallimen-
to . Fate un giro a Pieve Mo-
dolena e vedrete».

Sul degrado di questa fra-
zione insiste anche Alessan-
dro Bonini: «Guardate i rifiu -
ti abbandonati vicino ai cas-
sonetti. Tutto ciò non esiste-
rebbe con il porta a porta e i
cittadini incivili si dovrebbe -

ro adeguare» .
Annachiara Piffari propo-

ne il modello delle region i
più virtùose: «Solo con il por-
ta a porta si possono respon-
sabilizzare i
cittadini ed
arrivare all a
tariffa pun-
tuale (più ri-
cicli meno
paghi) che si
attua in Ve-
neto . Invece
Delrio abolisce l'estensione
del porta a porta, facend o
contento chi gestisce discari-
che e inceneritori, cioè Iren ,
di cui il Comune è, guarda ca-
so, azionista» . (l.s.)
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